COMITATO per il 50° ANNIVERSARIO

DELLA MORTE DI DON CARLO DE CARDONA

C/o Ufficio Problemi sociali e lavoro

Piazza Parrasio, 16

87100 COSENZA

Tel.: 0984 687773

E.mail: luigi.intrieri1@tin.it



VERBALE n. 1 = del 18 settembre 2007.


Il giorno 18 settembre 2007, alle ore 18, nello studio dell'Arcivescovo padre Salvatore Nunnari e da lui presieduto, si sono riuniti i rappresentanti degli Enti che hanno aderito alla proposta di commemorare il 50° anniversario della morte di don Carlo De Cardona (10 marzo 1958). 


Sono presenti i rappresentanti dei seguenti Enti: Diocesi di Cassano Ionio, Fondazione antiusura "Don Carlo De Cardona", BCC Mediocrati, Comune di Morano Calabro, Arcidiocesi di Cosenza-Bisignano (Ufficio problemi sociali e lavoro), CISL, Comune di San Pietro in Guarano, Azione Cattolica diocesana di Cosenza-Bisignano.


Padre Salvatore Nunnari apre la seduta confermando che la commemorazione del 50° anniversario della morte di don Carlo De Cardona non intende celebrare un personaggio del passato, che ha dato un notevole contributo allo sviluppo economico e sociale della Calabria, ma vuole riproporne l'insegnamento e l'esempio concreto ancora oggi valido nel suo principio ispiratore: "facciamo noi". A un secolo di distanza del primo decennio dell'opera di don Carlo De Cardona, infatti, la Calabria ha bisogno più che mai di calabresi che si impegnino in proprio e non si limitino ad attendere che "altri" ne promuovano lo sviluppo. Invita, perciò, gli enti che hanno accolto l'invito non solo a ricordare degnamente, mediante  manifestazioni esterne, il proprio legame diretto o indiretto con don Carlo ma anche e soprattutto a riflettere sul suo insegnamento e a utilizzarlo nel quadro delle mutate condizioni del nostro tempo.


Il prof. Luigi Intrieri (rappresentante dell'Azione Cattolica) ricorda brevemente l'opera di don Carlo per aiutare i contadini e gli artigiani calabresi a difendersi dall'usura e a svilupparsi economicamente e socialmente mediante organizzazioni cooperative da essi stessi fondate e dirette: leghe del lavoro, casse rurali, cooperative di consumo e di produzione e lavoro. Afferma che il pensiero ispiratore di don Carlo è ancora oggi valido, soprattutto dopo che l'esperienza di questi ultimi anni ha messo in evidenza come la maggior parte delle imprese venute da altri luoghi si è limitata a sfruttare i finanziamenti statali.


Il sindaco di San Pietro in Guarano, dott. Vincenzo Settino, comunica che sabato 17 novembre, alle ore 16.30, l'Amministrazione comunale intitolerà a don Carlo il fabbricato dell'ex mulino elettrico, costruito dalla locale Cassa rurale del tempo, e ricorderà il momento in cui, esattamente cento anni prima, i macchinari del mulino cominciavano ad esser mossi dall'energia prodotta dalla centrale idroelettrica appositamente costruita dalla stessa Cassa rurale. L'Arcivescovo assicura la sua partecipazione a questa manifestazione.


Il vice sindaco di Morano Calabro, dott. Luigi Bloise, comunica che il Comune ha già intitolato una strada a don Carlo e che intende creare nel complesso di San Bernardino una biblioteca comunale a lui intitolata.


Don Salvatore Buccieri, direttore dell'Ufficio diocesano per i problemi sociali e il lavoro, propone che si diffonda la conoscenza del pensiero e dell'opera di don Carlo mediante seminari organizzati in varie zone.


Don Franco Gimigliano, vicario generale della Diocesi di Cassano Ionio, riferisce su alcune iniziative in atto per approfondire la conoscenza del pensiero di don Carlo.


Analoghe considerazioni sono espresse dagli altri presenti.


Successivamente si passa a discutere le proposte per il convegno conclusivo unitario. Si decide di tenerlo nel mese di aprile 2008 e, in linea di massima, con una relazione sul pensiero economico e sociale di don Carlo, seguita da comunicazioni dei singoli enti partecipanti sulla connessione tra questo pensiero e la loro attività futura. Si cercherà di affidare la relazione unitaria a un giovane ricercatore che già operi sulla linea seguita da De cardona. La dott.ssa Gabriella Pastore della BCC Mediocrati si impegna a far predisporre da un proprio ufficio uno schizzo del logo per le manifestazioni particolari e unitarie.


Si concorda, inoltre, di mantenere contatti reciproci sulle proprie iniziative, e di comunicarle via E-mail al seguente indirizzo: luigi.intrieri1@tin.it, al fine di costituire un punto unitario di collegamento.


La riunione termina alle ore 19.30.

